
ANGARATURA 2026
Vincono Molinari, Minari, Tonna e Ferrari. Nei cingoli ex equo per Bertoni, Bertoletti e Borettini
Decine di trattori, cinque categorie, una sfida in
equilibrio tra potenza e precisione. È stata tutto
questo l’Angaratura, la gara di motoaratura a cura
di Anga Parma, l’associazione dei giovani im-
prenditori agricoli di Confagricoltura. Per un’intera
mattinata ha attirato l’attenzione sia degli appas-
sionati del settore sia dei neofiti, curiosi di vedere
da vicino i trattori all’opera nell’ambito del ricco

programma della Fiera agricola di Trecasali sui
terreni di via Fienilbruciato.
Nella categoria bivomero vittoria per Giacomo
Molinari (secondo Mattia Pezzani e terzo Alessan-
dro Ghezzi); nella categoria trivomero fuori solco
successo per Federico Minari (davanti ad Alex
Anzolla e Filippo Comelli); nella categoria trivomero
entro solco, primo posto per Daniele Tonna (davanti

a Mirko Morini) e, infine, nella categoria Over
vittoria per Mauro Ferrari, davanti a Riccardo
Bertelli. Speciale ex aequo con tre vincitori nella
sezione cingoli per Dario Bertoni, Davide Berto-
letti e Giuliano Borettini.
Assegnati anche due premi speciali ad Andrea
Barbieri, per la collaborazione nella predisposi-

 Foto di gruppo con tutti i vincitori.
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POMODORO,
IL PUNTO DI METÀ CAMPAGNA

Buona la qualità. Ma il cambiamento
climatico mette a rischio la coltivazione

Traguardo di metà campagna rag-
giunto per la raccolta e la trasforma-
zione del pomodoro da industria
nel Nord Italia, il bacino del quale
fa parte anche il Parmense con oltre
4mila ettari coltivati.
“Da alcuni giorni – analizza Confa-
gricoltura Parma – abbiamo supe-
rato la raccolta e consegna agli sta-
bilimenti di trasformazione di oltre
il 50% del pomodoro da industria
contrattato in fase di programmazio-

ne. La qualità del pomodoro è buona,
come testimonia un grado brix medio
ponderato che si attesta, in questa
fase della campagna, a 4,90. Tuttavia
non sono mancate e non mancano,
tuttora, le apprensioni: nelle scorse
settimane per i prolungati picchi di
calore, davvero elevati nell’estate
2026, ed ora per i timori che intense
precipitazioni possano complicare le
operazioni di raccolta della materia
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zione del campo di gara, e Veraldo Rizzi che ha
messo a disposizione i campi in cui si è disputata
la manifestazione.
Diversi i parametri valutati dai giudici di gara:
profondità; inizio e fine solco; pareggiamento del
terreno; pulizia del solco e comportamento della
macchina.
“Siamo molto felici per il successo dell’Angaratura,
giunta alla quarta edizione dopo il rilancio della
storica Gara di motoaratura – commenta Alessan-
dro Pizzarotti, presidente di Anga Parma –. C’è
stato un grande lavoro di squadra per una mani-
festazione che ha confermato una bella parteci-

pazione, sia come iscritti che come pubblico.
Quest’anno abbiamo aggiunto al programma anche
una dimostrazione di lavoro in campo del drone,
a cura di Agrifutura, con semina, concimazione e
trattamento. Un bel modo per unire un momento
di festa, come la gara, ad un approfondimento in
merito a quelle che sono le ultime novità del settore
sul piano tecnico”.
“Come sempre – aggiunge Eugenio Zedda, direttore
di Confagricoltura Parma – l’Angaratura è stata
una bella occasione per incontrarsi, parlare di temi
e progetti del nostro settore in un contesto amiche-
vole, informale. Emerge, sempre, il grande entusia-

smo dei nostri giovani imprenditori e si rafforza,
poi, il legame tra operatori del settore e cittadi-
nanza. Siamo felici di questo successo, possibile
grazie al lavoro di tanti volontari”.
Soddisfatto anche il sindaco di Sissa Trecasali
Igino Zanichelli: “La gara di motoaratura – dichiara
– ha concluso tre giorni di grande festa con la
Fiera agricola. Si sono susseguiti numerosi appun-
tamenti a partire dalla partecipata sfilata dei trattori
del venerdì. L’ampia partecipazione a tutte le
iniziative riempie di orgoglio gli organizzatori
che, da diversi anni, credono in questa manife-
stazione. A fianco dell’aratura moderna uno spazio
anche per la dimostrazione dell’antica metodolo-
gia di aratura, un momento coinvolgente per
tutti”.
A portare un saluto, nel corso della mattinata,
anche il presidente della Provincia di Parma
Alessandro Fadda.

ANGARATURA 2026

Giacomo Molinari Primo classificato categoria bivomero Mattia Pezzani Secondo classificato categoria bivomero

Alessandro Ghezzi Terzo classificato categoria bivomero Daniele Tonna Primo classificato categoria trivomero entro

Mirko Morini Secondo classificato categoria trivomero entro Federico Minari Primo classificato categoria trivomero fuori solco

Segue dalla prima pagina
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Alex Anzolla Secondo classificato categoria trivomero fuori solco Filippo Comelli Terzo classificato categoria trivomero fuori solco

Mauro Ferrari Primo classificato categoria over Riccardo Bertelli Secondo classificato categoria over

ex aequo categoria cingoli Bertoni, Borettini e Bertoletti Premio special Andrea Barbieri

Premio special Veraldo Rizzi Un momento di gara
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 Due momenti del Meeting di Rimini.

Il “modello Parma” come punto di riferimento per
lo sviluppo delle aree interne, grazie ad una combi-
nazione produttiva positiva tra componente agricola
ed industriale. Tra le best practices oggetto di studio
e di approfondimento durante il recente Meeting dei
popoli a Rimini, tante fanno riferimento al Parmense.
Gli esempi positivi in chiave agroalimentare – citati
durante il convegno “L’Italia delle aree interne:
declino o sviluppo?” - sono stati soprattutto quelli
delle filiere del parmigiano reggiano di montagna e
del basilico, quest’ultimo con riferimento alla sinergia
con lo stabilimento Barilla di Rubbiano. Elemento
comune la capacità di creare opportunità di sviluppo
socio-economico per un’ampia area pedecollinare
e montana del Parmense.
“In tutte le aree interne del Paese si possono costruire
distretti agricoli e industriali se ci sono infrastrutture
e se ragioniamo da imprenditori in un mondo globale
e non campanilistico” ha sottolineato Massimiliano
Giansanti, presidente nazionale di Confagricoltura,
nel corso del convegno che ha coinvolto anche il
vicepresidente esecutivo per la coesione e le riforme
della Commissione Ue Raffaele Fitto, l’ad di Invitalia
Bernardo Mattarella e il presidente della Fondazione
per la sussidiarietà Giorgio Vittadini, presente il
direttore di Confagricoltura Parma Eugenio Zedda.
“Oggi parlare di aree interne in Italia non vuol dire
parlare solo del picco della montagna – ha aggiunto
Giansanti – bensì di ogni provincia d’Italia. Zone
che stanno subendo spopolamento, ma che in alcune
aree ospitano distretti agricoli o industriali di successo
che eccellono in uno scenario internazionale. Esem-
pi, come quelli del Parmense, che ci dimostrano
che si può fare impresa in questi territori se vengono
riviste le priorità e ci sono gli strumenti, a partire
dalle infrastrutture logistiche e digitali. La rete – ha
aggiunto Giansanti – è fondamentale per accedere

ai mercati globali, così come per lavorare anche in
agricoltura con mezzi al passo coi tempi. L’80%
della superficie italiana è soggetta a smottamenti a
causa di fenomeni metereologici estremi. Gli agri-
coltori fanno un grande lavoro per mantenere in
sicurezza questi territori. In tal senso, risorse europee
come il fondo di coesione e il fondo per la compe-
titività sono vitali, insieme alla Pac che deve rimanere
una politica economica”.
Altro tema forte affrontato da Confagricoltura –
nello spazio ConfAgorà, visitato da oltre 10mila
persone nei sei giorni del meeting – è stato quello
dell’agricoltura sociale nell’ambito del convegno
“Persone al centro: nuovi modelli di agricoltura
sociale” promosso da Anga e Confagricoltura Emilia-
Romagna, presente anche il presidente di Confagri-
coltura Parma Roberto Gelfi, con l’illustrazione di
esperienze concrete in cui agricoltura, formazione,
integrazione e legalità diventano parte dello sviluppo
dei territori. L’agricoltura, dunque, non è soltanto
produzione di cibo, innovazione e tutela del terri-
torio. Può essere anche un luogo nel quale le persone
acquisiscono competenze, trovano opportunità di
lavoro e integrazione e diventano parte di una
comunità. “Parlare di futuro dell’agricoltura significa
parlare anche del ruolo che vogliamo che il nostro
settore abbia all’interno della società” ha affermato
la presidente Anga Confagricoltura Emilia-Romagna,
Claudia Guidi. Due i casi citati: l’Agribus che a
Portomaggiore (Fe) consente ai lavoratori agricoli,
in particolare di origine pakistana, di raggiungere
le aziende nelle quali sono occupati e l’Orto
dell’inclusione della Fondazione per l’Agricoltura
F.lli Navarra, sempre nel Ferrarese, che coinvolge
studenti con disabilità e fragilità nella gestione di
un orto fuori suolo, trasformando l’attività agricola
in uno strumento educativo e formativo.

CORSO BASE SICUREZZA
LAVORATORI

Dinamica Parma informa che sono state definite le date del Corso base
sicurezza lavoratori e lavoratrici nel comparto agricolo (12 ore) per il mese
di settembre presso la sede di Dinamica Parma (Strada dei Mercati 9/b,
Parma).
Le lezioni si terranno, in aula, martedì 22 settembre; giovedì 24 settembre
e lunedì 28 settembre, sempre dalle 9 alle 13.
Per iscrizioni e ulteriori informazioni contattare la segreteria organizzativa
di Dinamica Parma: tel. 0521 1554165; e-mail: segreteria.pr@dinamica-fp.it

AREE INTERNE, L’AGRICOLTURA DEL PARMENSE
È UN ESEMPIO DA SEGUIRE

Focus al Meeting di Rimini

CONSORZIO DEL FORMAGGIO
PARMIGIANO REGGIANO

SEZIONE DI PARMA
RILEVAZIONI DI MERCATO PRODUZIONE 2025

VENDITE NEL PERIODO COMPRESO DAL 24/07/2026 AL 30/07/2026

ZONE DI MONTAGNA COLLINA E ALTA PIANURA BASSA PIANURA

MEDESANO
lug-dic Prod. 2025

euro/kg 15,15

Tutto il marchiato di 1a

PES. 6m 12° mese    PAG. 6m 12° mese

VENDITE PRODUZIONE 2025
PERCENTUALE SUL VENDIBILE

I LOTTO II LOTTO III LOTTO TOTALE

64
90,1%

64
88,9%

41
56,9%

169
78,6%

Il Consorzio del formaggio Parmigiano Reggiano non si assume alcuna responsabilità in relazione
ai dati sopra riportati, i quali sono direttamente forniti dai produttori interessati.
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POMODORO
Segue dalla prima pagina

prima in campo, specie del tardivo,
per la successiva consegna agli sta-
bilimenti di trasformazione”.
“Se le superfici effettive iniziali de-
stavano preoccupazione, dai dati e
dall’andamento della campagna –
entra nel merito Eugenio Zedda,
direttore di Confagricoltura Parma
e membro del Comitato di coordi-
namento dell’Organizzazione inter-
professionale Pomodoro da industria
Nord Italia – emerge una situazione
media tutto sommato equilibrata.
Gli effetti delle alte temperature,
della grandine e di alcune fitopatie,
hanno avuto un impatto significati-
vo, soprattutto in alcuni territori.
Nel complesso, considerando anche
le piogge avutesi intorno al 20 e 21
agosto, al momento la campagna
procede regolarmente, grazie anche
allo sforzo organizzativo di organiz-
zazioni di produttori e industrie di
trasformazione”.
Ma non è possibile abbassare la
guardia. Ci sono fattori, ormai con-
solidati, che testimoniano come
coltivare pomodoro da industria
diventi sempre più complicato.

“Il primo dato di fatto è l’inizio sempre
più precoce della campagna – rileva
ancora Zedda – quest’anno già a metà
luglio. Il grande caldo si fa sentire ed
influenza la maturazione del pomo-
doro, sempre più disomogenea”.
“Il trapianto dei medi – ricorda Giulia
Alessandri, vicepresidente della se-
zione pomodoro da industria di
Confagricoltura Emilia-Romagna – è
avvenuto proprio nei giorni nei quali
è iniziata l’ondata di caldo eccessivo
rispetto alle medie del periodo e que-
sto ha generato uno stress alla pianta,
con conseguente blocco della matu-
razione della bacca. In generale però
la situazione è gestibile, con le fab-
briche di trasformazione che stanno
continuando a ricevere in modo re-
golare il prodotto”.
Quadro confermato dal presidente
della sezione pomodoro da industria
di Confagricoltura Parma, Daniele
Calza: “Le temperature estreme non
aiutano il pomodoro a maturare, sia-
mo quindi in una fase dove si sta
assistendo ad alcuni rallentamenti
nella raccolta. A differenza di quanto
è avvenuto con i precoci, per i medi

si è riscontrato un altro problema,
sempre a causa del caldo estremo:
mi riferisco al marciume apicale, che
ha interessato certe varietà e zone di
coltivazione, ma per fortuna è stato
un fenomeno abbastanza contenuto,
che sembra ora superato”. 
Il grande caldo favorisce anche il
proliferare di alcuni parassiti delle
orticole, tra questi il ragnetto rosso.
Questo acaro si nutre degli elementi
contenuti nelle foglie della pianta
portandole a seccarsi e lasciando così
scoperto il frutto, che non più protetto,
rischia di scottarsi. I principi attivi
che possiamo utilizzare contro questi
parassiti sono sempre meno e, quindi,
può risultare difficile contenere la
loro diffusione – precisa Calza –. Le
minori temperature di questi giorni
sono però state utili a ridurne la
presenza”.
Rientrata, in questo momento, la mag-
giore emergenza relativa alla carenza
idrica per il pomodoro. “Con
l’avanzare della campagna diminui-
scono le zone da irrigare – spiega
Roberto Gelfi ,  presidente di
Confagricoltura Parma – e pertanto
c’è una minore richiesta di acqua da
parte dei coltivatori di pomodoro che
negli anni hanno investito, tanto, in
sistemi di irrigazione ad elevata effi-
cienza. Ma quello della crisi idrica,

che attanaglia anche altri settori, è
un problema cronico che ha bisogno
di soluzioni efficaci per la sopravvi-
venza del settore primario. Come
Confagricoltura siamo, da sempre,
strenui sostenitori della realizzazione
di bacini di medio-grandi dimensio-
ne, a partire dalla diga di Vetto, ad
uso plurimo (civile e produttivo) che
permettano di immagazzinare acqua
nei momenti in cui è disponibile.
Questa è la strada da perseguire”.
Infine uno sguardo al 2027.
“L’accordo sul prezzo del pomodoro
per il 2026, a 137 euro a tonnellata
comprensivo di servizi e di premia-
lità legate ai tempi di raccolta, non
è stato soddisfacente – conclude
Gelfi – anche perché ha introdotto
una revisione delle tabelle qualitati-
ve che è risultata peggiorativa per i
produttori, aspetto che si somma a
costi di produzione elevati e a mar-
gini sempre più compressi per le
imprese agricole. Si è sottoscritto
quell’accordo per ‘salvare’ la cam-
pagna e consentire la programma-
zione produttiva. Ma per il 2027
sarà necessario tenere in considera-
zione l’aumento dei costi produttivi
a carico degli agricoltori anche in
virtù delle crescenti difficoltà, in
primis climatiche, nelle quali sono
chiamati ad operare”.



Si terrà dall’11 al 13 settembre a Mon-
ticelli Terme la nuova edizione di Mon-
te Food Festival, l’evento promosso
dal Comune di Montechiarugolo per
valorizzare le eccellenze del nostro
territorio tra cultura, tradizione e mu-
sica.
Come lo scorso anno, anche in questa
edizione non mancherà la presenza di
Confagricoltura Parma e delle aziende
agricole associate con il mercato dei
produttori e gli show cooking Il Cuoco
e Il Contadino, il format di successo
ideato in collaborazione con i ristoratori
del Parma Quality Restaurants.
Le aziende agricole saranno presenti
nella giornata di sabato 12 e domenica
13, nell’area mercatale dedica al food,
con il meglio delle rispettive produzio-
ni, in un racconto di territorio, tradi-
zione e qualità agroalimentare. Con-
fermata la partecipazione di: Lo Spineto
(salumi di Maiale Nero), La Fattoria
sul Po (miele), Azienda Agricola Sole
di Goiano (vino), Azienda Agricola
Del Monte Giulio (olio evo), Podere

Maric (lumache), Azienda Agricola del
Borgo (passate, salse e sottoli), Soffio
Divino (vino).
Saranno proprio i loro prodotti a diven-
tare ingredienti speciali degli show
cooking in programma durante il
weekend. In particolare gli chef del
Parma Quality Restaurants sceglieranno
alcune delle proposte delle aziende
agricole socie di Confagricoltura negli
show cooking di sabato, ore 11, a cura
del ristorante Al Vedel e di domenica,
ore 15:30, a cura del Bistrot Da Mat.
La manifestazione in pochi anni ha
saputo distinguersi fra gli appuntamenti
enogastronomici più apprezzati della
provincia, registrando nel 2025: più di
12.000 presenze; 40 eventi tra concerti,
degustazioni e talk; ospiti di fama na-
zionale. Quest’anno ad arricchire il
cartellone di Monte Food Festival sa-
ranno il concerto di Dargen D’Amico
e l’incontro con la chef stellata Chiara
Pavan del ristorante Venissa, che insie-
me al suo compagno e co-chef ha dato
vita all’idea di Cucina Ambientale.

CREDITO D’IMPOSTA
GASOLIO AGRICOLO

Informativa per le sole aziende che non
fanno contabilità in Confagricoltura

Confagricoltura Parma ricorda
che è possibile presentare doman-
da per il credito d’imposta per
l’acquisto di gasolio e benzina
utilizzati nell’attività agricola,
relativo alle spese sostenute nei
mesi di marzo, aprile e maggio 2026.
L’agevolazione prevede un contri-
buto sotto forma di credito d’imposta
fino al 20% della spesa ammissibile
sostenuta per l’acquisto di carburanti
destinati esclusivamente alle attività
agricole.
La percentuale effettiva del contri-
buto, come già anticipato negli
articoli precedenti, sarà tuttavia
determinata dal Ministero dopo
aver ricevuto tutte le domande,
in quanto le risorse stanziate am-
montano complessivamente a 90
milioni di euro e, pertanto, il be-
neficio potrebbe risultare inferiore
al 20%.
Il credito d’imposta dovrà essere
utilizzato in compensazione trami-
te modello F24 entro il 31/12/2026.
Le società non potranno cedere il
credito ai soci.
Possono accedere al beneficio le
imprese agricole che risultino ri-
conosciute come agricoltori attivi

e dispongano di un fascicolo
aziendale aggiornato.
Le domande possono essere pre-
sentate sino al 30 settembre 2026.
Al fine di predisporre la pratica,
chiediamo agli associati interessa-
ti, che hanno il fascicolo aziendale
in Confagricoltura Parma e non
tengono la contabilità nella nostra
associazione, di trasmettere le
fatture di acquisto del carburante
(gasolio e/o benzina) riferite al
periodo agevolabile. È preferibile
l’invio delle fatture in formato
XML, che consente una gestione
più rapida ed efficace della do-
manda; sono comunque accettate
anche copie in formato Pdf.
Le mail da utilizzare sono:
g.ferri@confagricolturaparma.it
tecnico@confagricolturaparma.it

Gli uffici hanno già provveduto
all’elaborazione delle domande
delle aziende che hanno la con-
tabilità in Confagricoltura Parma
che hanno dato il via libera all’
operazione ed avevano conve-
nienza nell’eseguirla, pertanto
quest’ultime aziende non devono
inviare ulteriori comunicazioni.
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MONTE FOOD FESTIVAL
Confagricoltura Parma presente all’evento con il mercato dei produttori

e gli show cooking de Il Cuoco e il Contadino



NUOVA SCADENZA
PER I CONTRIBUTI AGLI

INVESTIMENTI FORESTALI
Opportunità per gli agricoltori che

gestiscono boschi

La Regione Emilia-Romagna ha pro-
rogato al 15 ottobre 2026 il termine
per la presentazione delle domande
di contributo relative all’Azione
SRD11.1 “Tutela dell’ambiente,
adattamento al cambiamento clima-
tico e conservazione del paesaggio”
nell’ambito degli “Investimenti non
produttivi forestali” del Programma
Strategico della Pac 2023-2027.
Questa misura, finanziata dal Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (Feasr), sostiene interventi
volti a:
• tutelare l’ambiente e la biodiver-
sità;
• favorire l’adattamento ai cambia-
menti climatici;
• conservare e valorizzare il paesag-
gio rurale e forestale.
Sono ammissibili le spese volte a
realizzare i seguenti interventi:
a) interventi selvicolturali di tutela,
conservazione e riqualificazione
ambientale degli ecosistemi forestali,
di salvaguardia di habitat forestali
specifici, di pregio ambientale o di
interesse paesaggistico e di aree ad
elevato valore naturalistico;
b) interventi di gestione volti a mi-
gliorare l’efficienza ecologica degli
ecosistemi forestali, favorire la rina-
turalizzazione e la diversificazione
della struttura forestale, della com-
posizione specifica e di migliora-
mento della connessione spaziale
ecologica, lo stoccaggio del carbo-
nio;
c) interventi di controllo della fauna
selvatica e/o domestica a protezione
della rinnovazione naturale e artifi-
ciale;
d) interventi di realizzazione, mi-
glioramento e ampliamento delle
opere di idraulica forestale e inge-
gneria naturalistica volte a incremen-
tare la stabilità idrogeologica;

e) recupero, conservazione e ade-
guamento di opere e componenti
tipiche e tradizionali del paesaggio
e della cultura in ambiente forestale;
f) interventi di realizzazione, miglio-
ramento e installazione di opere e
infrastrutture con funzione informa-
tiva e didattica, di punti informazio-
ne, osservazione e avvistamento.
Sono ammissibili altresì a sostegno
le spese di acquisto:
- del materiale di propagazione fo-
restale arboreo e arbustivo, corredato
da certificazione di origine e fitosa-
nitaria, come previsto dalle vigenti
norme, e relative spese di trasporto,
preparazione del suolo, messa a
dimora e impianto, manodopera e
protezione;
- di materiali, manodopera e servizi
necessari all’esecuzione degli inter-
venti previsti;
- di acquisizione o sviluppo di pro-
grammi informatici;
- spese generali relative ad oneri e
costi inerenti alle fasi di progettazio-
ne, direzione lavori e collaudo per
un importo non superiore al 10%
del costo complessivo dei lavori.
Esempi di interventi finanziabili:
• opere di sistemazione idraulico-
forestale;
• piantumazione di specie autoctone;
• creazione di aree umide e infra-
strutture verdi;
• interventi per la prevenzione e il
ripristino dei danni da eventi climatici;
• sentieristica naturalistica e azioni
per la tutela della biodiversità.
Per informazioni e assistenza: Per
ulteriori informazioni è possibile
rivolgersi all’Ufficio Tecnico della
sede di Parma.
(referente Elena Provasi, 0521 954046,
e.provasi@confagricolturaparma.it)
o presso gli uffici zonali di
Confagricoltura Parma.
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INPS: CAMPAGNA RED 2023
SOSPENSIONE PRESTAZIONI

COLLEGATE AL REDDITO
Invio documentazione entro

il 15 settembre 2026
La Campagna RED 2023 che riguar-
da il reddito dell’anno 2022 si è
conclusa il 31 marzo 2025 e con un
recente messaggio l’Inps ha informato
che i titolari di prestazioni collegate
al reddito sono tenuti a comunicare
all’Inps i redditi rilevanti ai fini della
prestazione, qualora tali dati non
siano già integralmente dichiarati
all’amministrazione finanziaria (at-
traverso modello 730, modello Unico
o modello Red appunto).
In caso di mancata comunicazione
nei termini stabiliti dall’istituto, la
prestazione è sospesa per sessanta
giorni decorsi i quali la prestazione
viene revocata in via definitiva, con
recupero delle somme indebitamen-
te corrisposte.
In ragione di quanto premesso, i
pensionati residenti in Italia titolari
di prestazioni collegate al reddito
che non hanno fatto la dichiarazione
dei redditi che hanno percepito nel
corso dell’anno 2022:
 • subiranno una decurtazione pari

al 5% dell’imponibile pensionistico
lordo del mese di luglio 2026 che
sarà trattenuto sui ratei della pensio-
ne di agosto e settembre 2026. La
decurtazione non troverà applica-
zione sulle prestazioni di importo
non superiore a 100€ mensili;
• riceveranno apposita comunica-
zione per presentare entro il 15
settembre 2026 la dichiarazione
reddituale relativa all’anno 2022;
• la mancata trasmissione dei redditi
entro il 15 settembre 2026 compor-
terà la revoca definitiva della presta-
zione e il recupero delle somme
eventualmente risultate non dovute;
• la revoca riguarderà anche i titolari
di pensioni di importo mensile non
superiore a 100 euro.
Pertanto, al fine di evitare che la
prestazione sia revocata il pensiona-
to interessato deve presentare do-
manda di ricostituzione reddituale
presso l’ufficio di Patronato, indi-
cando i redditi rilevanti relativi
all’anno 2022.

CONTRIBUTI INPS
LAVORATORI AGRICOLI
AUTONOMI (CD e IAP)

2a rata in scadenza il 16 Settembre
In vista della scadenza del secon-
do pagamento dei contributi
Inps, mercoledì 16 settembre
2026, si ricorda che l’Inps non
invia più a casa il prospetto con-
tenente le codeline per poter ef-
fettuare i versamenti da parte dei
lavoratori autonomi agricoli tito-
lari dei contributi Inps (Coltivatori
Diretti e IAP) di luglio, settembre
e novembre 2026 e gennaio
2027.
Pertanto tutti i soci di Confagri-
coltura Parma sono tenuti a farsi

stampare l’apposito prospetto.
Per gli over 65, se già pensionati,
c’è la possibilità di ridurre i con-
tributi al 50%.

Per qualsiasi chiarimento è pos-
sibile rivolgersi agli uffici di
Confagricoltura Parma sul terri-
torio o all’ufficio Patronato ENA-
PA della sede centrale di via Ma-
gani 6 a San Pancrazio (Parma)
al numero 0521 954053 o inviare
una email a:
c.emanuelli@confagricolturaparma.it

�
È mancata l’associata di S.Secondo

BRUNA CAMPANINI

Titolare dell’azienda Eredi Botti
di Campanini Bruna.

Sentite condoglianze ai figli
Stefano ed Elisabetta,

con le rispettive famiglie,
da presidente, direttore,

dipendenti e collaboratori
di Confagricoltura Parma.

�
È scomparso nei giorni scorsi

il Signor

GIUSEPPE FERRI

storico socio e nonno di Giulia,
collaboratrice dell’ufficio fiscale

di Confagricoltura Parma.
A Giulia e a tutti i familiari
le più sentite condoglianze

da presidente, direttore,
dipendenti e collaboratori
di Confagricoltura Parma.

�
È scomparso nei giorni scorsi

il Signor

SERGIO OPPICI

padre di Piergiorgio Oppici,
segretario di zona

di Fornovo Ramiola.
A Piergiorigo e a tutti i familiari

le più sentite condoglianze
da presidente, direttore,

dipendenti e collaboratori di
Confagricoltura Parma.

�
È scomparso nei giorni scorsi

il Signor

PIETRO CANVELLI

associato di Polesine Zibello.
Ai nipoti Emanuele e Annamaria

e a tutti i familiari giungano
le più sentite condoglianze

di presidente, direttore,
dipendenti e collaboratori
di Confagricoltura Parma.

�
È scomparsa nei giorni scorsi la Signora

MARIA GALLICANI vedova Lombardi

madre di Stefano Lombardi, segretario di zona di Fidenza.
A Stefano e a tutti i familiari le più sentite condoglianze da presidente,

direttore, dipendenti e collaboratori di Confagricoltura Parma.
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4,750 - 4,850
4,600 - 4,700
4,750 - 4,850
4,050 - 4,150
4,250 - 4,350
3,700 - 3,800
3,900 - 4,000
3,350 - 3,450
3,450 - 3,550
3,550 - 3,650

3,370 - 3,520
4,180 - 4,280
2,460 - 2,590
4,820 - 4,850
4,900 - 5,000
4,720 - 4,750
4,720 - 4,750
4,270 - 4,310
4,240 - 4,280
4,240 - 4,280

2,590 - 2,750

3,550 - 3,730
4,980 - 5,030
4,860 - 4,910
4,750 - 4,850
4,560 - 4,660
4,560 - 4,660
4,560 - 4,660

1.000 - 1.050
1.650 - 1.700
1.850 - 1.900
2.350 - 2.480
2.250 - 2.300
1.570 - 1.620

1.270 - 1.320
2.000 - 2.050
2.200 - 2.250
2.800 - 2.870
2.750 - 2.800
1.870 - 1.920

4,900 - 5,000
4,800 - 5,000

MERCATO DI MANTOVA

coscia fresca per crudo - rifilata
- da kg 10 a 12 kg (peso medio kg 11) ............
- da kg 12 e oltre .........................................
per produzione tipica (senza piede)
- da kg 11 a 13 kg (peso medio kg 12).......
- da kg 13 a 16 kg (peso medio kg 14,5)....
- coppa fresca refilata da kg 2,5 e oltre......
- spalla fresca disoss. e sgrass. da 5,5 kg e oltre.
- trito 85/15...............................................
- pancettone con bronza da 7,5 kg a 9,5 kg.
- pancetta fresca squadrata 4/5 kg .............
- gola intera con cotenna e magro.............
- lardo fresco 3 cm....................................
- lardo fresco 4 cm....................................
- lardello con cotenna da lavorazione .......
- grasso da fusione ....................................
- strutto grezzo acidità 0,75% in cisterna ..
- strutto raff. deodor. acidità 0,10% in cisterna.

SUINI (€ per 1 kg)
suinetti:
- lattonzoli di 7 kg cad. .............................
- lattonzoli di 15 kg...................................
- lattonzoli di 25 kg...................................
- lattonzoli di 30 kg...................................
- lattonzoli di 40 kg...................................
- magroni di 50 kg.....................................
- magroni di 65 kg.....................................
- magroni di 80 kg.....................................
- magroni di 100 kg...................................

suini da macello non tutelato:
- da   90 a 115 kg......................................
- da 115 a 130 kg......................................
- da 130 a 138 kg......................................
- da 138 a 156 kg......................................
- da 156 a 200 kg......................................
- da 200 a 225 kg......................................

suini da macello tutelato:
- da 138 a 156 kg......................................
- da 156 a 200 kg......................................
- da 200 a 225 kg......................................
Scrofe da macello:
- franco partenza - prezzo minimo ............
- franco arrivo - prezzo massimo...............

PRODOTTI PETROLIFERI MANTOVA
Carburanti per uso agricolo
- gasolio agricolo (agev. -  fino litri 1.000) .
- gasolio agricolo (agev. -  fino litri 2.000) .
- gasolio agricolo (agev. -  fino litri 5.000) .
- gasolio agricolo (agev. - oltre litri 5.000) .
- gasolio agricolo (agev. - oltre litri 10.000)

4,76
5,00

5,59
5,71
6,80
3,76
3,81
2,07
3,77
2,76
4,35
5,15
1,44
4,20

11,88
15,65

52,85
4,480
3,179
2,785
2,406
2,238
2,110
2,045
1,955

1,623
1,638
1,653
1,683
1,763
1,713

1,804
1,884
1,834

0,630
0,800

(€/litro)

1,666
1,656
1,642
1,633
1,624

FORAGGI (€ per 100 kg)
Fieno di erba medica o prato stabile
1° taglio 2026 ...........................................
Fieno di erba medica 2° e 3° taglio 2026 ..
Fieno di prato stabile 2° e 3° taglio 2026 ..
Fieno da agricoltura biologica
Fieno di erba medica o stabile 1° taglio 2026
Fieno di erba med. o stab. 2° e 3° taglio 2026
Paglia di frumento:
- 2026 pressata .........................................
- 2026 pressata biologica ..........................

GRANAGLIE, FARINE
E SOTTOPRODOTTI (€ per 1.000 kg)
Frumento duro nazionale
- biologico fino (peso per hl 78/79 ............
- biologico buono mercantile .........................
Frumento tenero nazionale
- biologico speciale di forza (peso per hl 78 min)
- biologico di base (peso per hl 77 min) ....
- speciale di forza (peso per hl 80). .................
- speciale (peso per hl 79). ...................................
- fino (peso per hl 78/79)...........................
- buono mercantile (peso per hl 75/76) .......
Granturco: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale................................................
Orzo: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale peso per hl da 55 a 57 Kg. ......
- nazionale peso per hl da 60 a 62 Kg. ......
- nazionale peso per hl da 63 a 64 Kg ......
- nazionale peso per hl 67 Kg ed oltre.......
Avena sana, secca, leale, mercantile
- nazionale................................................
Farine frumento tenero con caratteristiche di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Farine frum. ten. con caratt. sup. al minimo di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Crusca di frumento tenero in sacchi ..........
Crusca di frumento alla rinfusa..................

PRODOTTI PER BURRIFICAZIONE
Zangolato di creme fresche per burrif. (€ per 1 kg)...

FORMAGGIO PARMIGIANO REGGIANO
QUALITÀ SCELTO

- Produzione minimo 36 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 30 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 24 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 18 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 15 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 12 mesi e oltre. .......

11,000 - 16,000
19,500 - 21,500

-

12,000 - 17,000
    20,000 - 22,000

55,000 - 65,000
60,000 - 70,000

323,00 - 330,00
306,00 - 313,00

342,00 - 347,00
308,00 - 313,00
 250,00 - 252,00
244,00 - 246,00
234,00 - 236,00
228,00 - 230,00

237,00 - 241,00

-
202,00 - 205,00
208,00 - 211,00
215,00 - 218,00

-

481,00 - 501,00
466,00 - 476,00

628,00 - 638,00
613,00 - 623,00
181,00 - 182,00
141,00 - 142,00

1,45

18,80 - 19,35
18,40 - 18,75
17,80 - 18,05
16,75 - 17,25
15,35 - 15,75

  15,00 - 15,25

LISTINI CUN

Segreteria Presidenza e Direzione: Tel. 0521.954066

Amministrazione: Tel. 0521.954040

Ufficio Tributario:                           Tel. 0521.954060

Ufficio IVA: Tel. 0521.954057

Ufficio Terminali: Tel. 0521.954055

Ufficio Paghe: Tel. 0521.954048

Ufficio Tecnico:                    Tel. 0521.954046/49/50

Ufficio U.M.A.: Tel. 0521.954071

Ufficio Proprietà Fondiaria - Successioni:

Roberto Iotti Tel. 0521.954045

Uff. Contr. d’affitto-Quote latte:

Ave Bodria Tel. 0521.954044

Ufficio Contabilità Generale: Tel. 0521.954022

Patronato Enapa:

Chiara Emanuelli Tel. 0521.954053

CAAF Confagricoltura Pensionati: Tel. 0521.954054

NUMERI TELEFONICI DELL’UNIONE AGRICOLTORI
TEL. 0521.954011

e-mail: parma@confagricoltura.it
www.confagricoltura.org/parma

SEDI DISTACCATE:
ZONA DI BORGOTARO - BEDONIA

Referente:  Alberto Chiappari - Tel. 0525.96245 - E-mail: a.chiappari@confagricolturaparma.it

ZONA DI BUSSETO - SORAGNA
Referente:  Guido Bandini  - Tel. 0524.92244 - 3381068951 - E-mail: g.bandini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FIDENZA
Referente: Stefano Lombardi - Tel. 0524.522348 - Fax 0524.892362 - E-mail: s.lombardi@confagricolturaparma.it

ZONA DI SAN SECONDO - COLORNO
Referenti: Pietro Vighini e Dario Pezzarossa - Tel. 0521.872962 - Fax 0521.1681566 - E-mail: p.vighini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FORNOVO TARO - MEDESANO - PELLEGRINO PARMENSE
Referente: Pier Giorgio Oppici - Tel. 0525.2317 - Fax 0525.401607 - E-mail: p.oppici@confagricolturaparma.it

ZONA DI LANGHIRANO - TRAVERSETOLO
Referente: Nicolò Pisi - Tel. 0521.852950 - Fax 0521.1681597 - E-mail: n.pisi@confagricolturaparma.it

CARNI FRESCHE SUINE E GRASSINE (€ per 1 kg)

www.confagricoltura.org/parma • E-mail: parma@confagricoltura.it
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Confagricoltura Parma

GAZZETTINO
AGRICOLO

LE RILEVAZIONI CI PERVENGONO DALLE COMPETENTI COMMISSIONI - TUTTI I PREZZI RIPORTATI SI INTENDONO AL NETTO DELL’I.V.A.

BOVINI (€ per 1 kg)
vacche da macello a peso morto
- razze da carne (R2-R3-U2-U3) > 340 kg ..........
- pezzate nere o altre razze (O2-O3) 300-500 kg .
- pezzate nere o altre razze (O2-O3) > 351 kg ....
- pezzate nere o altre razze (P3) 270-300 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P3) > 301 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P2) 240-270 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P2) > 271 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P1) fino a 210 kg .....
- pezzate nere o altre razze (P1) 211-240 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P1) > 241 kg...........

vitelloni da macello a peso vivo
- incroci naz. con tori da carne
   (limous., charol. e piemont.)(O2-O3-R2-R3).......
- incroci francesi (R2-R3-U2-U3-E2)..................
- pezzati neri nazionali (P1-P2-P3-O2-O3) .........
- Incroci Aubrac (E2 -E3) prima qualità ..................
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 550-600..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 600-650..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) oltre kg 650 .............
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 650-700 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 700-750 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) oltre kg 750.............

scottone da macello a peso vivo
- pezzate nere nazionali (P1-P2-P3-O2-O3)........
- incroci naz. con tori da carne (limousine, charolais
  e piemontese) (O2-O3-R2-R3) ........................
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 430-470..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 470-530..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) oltre kg 530..............
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 500-550 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 550-600 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) oltre kg 600.............

da allevamento da latte (iscr. libro genealogico)
- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .
- vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre...

- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .
- vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre a Ton.

vitelli svezzati
- pie blue belga maschi da kg 220 a 300 kg .........
- pie blue belga femmine da kg 200 a 280 kg ......

RILEVAZIONI DEL 28 AGOSTO 2026

da allevamento da latte (iscr. libro gen.) Parmigiano Reggiano


